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Marcando. la passione politica, e: capi 
di. autorità! indiscutibile, è chiaro;.che 
i collegamenti. momentanei. dipendes= 
sero da relazioni d'amicizia e da. sim», 
patie personali. Cosi. tra noi, e. così 
dappertutto.. Ed è chiaro. egualmente 
come la ragguardevole posizione sociale 
IX ed ultima. sia naturalmente la cagione, che attirà 


papola, per cosa proporrè per esse un 


quella del voto pros 
onale, che però l' Eccellenza, Sua | diritto elettorale che le miette, in faccia 


i av Losi 3 ; 
y la bontà. di .estendere. anche al | al vero popolo, nella’ proporzione di Ricordi di Flazioni p Ltiche 
(Coutinuazione. e flno, v di numero di jeri). | Corpo elettorale politico. È un’ idea che | circa 17 contro 79 ! ù IN FRIULI 
{Byrilis]. — Politica estera, Non abbiamo già esposta nella , Patria del Tutie le altre idee dell'on. Di Rudinì | _ * : 
Pro nessdn lato « ortiche: apparisce Friuli. due. anni fà; ma l' Eccellenza | su questi provvedimenti ‘sono lodevo- class 
o “ 3 3 Sua la incarna con una timidezza ehe | lissime e meritano plauso; non fos- 









Il Programma. 
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via e pr te e va tata; vi 3 3 < n 

pisa vedo prude Pte Ve- | NOn possiamo approvare; perchè tutto | s’ altro perchè necessariamente stanno atti 
ca o delli on; Visco * | il suo eroismo si limita a dare uno o | sulle generali, e quindi devono essere suit; | taluni aderenti, se non ammiratori, sin- 
È due voti supplementari. a quei liberi | approvate da tatti.;; (©: Sebbene, da quanto ho detto, ceri. Quindi, da ciò, la preponderanza 






Girato avere lo go risposto ai quesiti del mantenuta da taluni nella città nostra 

È ato * toe " oliaboratore straordinari o», dà il Corri: dente 8 

Di Rudini è sobrio e serio; non pro- | ,78'e8t0 - 3 alità : Ma, creda pure 11 Corrisponi sin 
hi Paese, Organo sellimanale, in attualità | opdinario del Paese, che sotto. a © 







_ fo: L"Or. Marchese | cittadini che non appartengono alta ple- i > 
vuole ‘usare grande parsimonia în tutto |.baglia. Ora gli elettor fici Regno d'I- Conclusione. Il programma dell'on. 
































specialmente nen gettate danari nella | talia, sono circa 2 milioni, e fra questi i i è timi 
: : » % L mette mari e monti, ed è timidetto ; i ' 
ragine africana, e seguire all’ Estero | coloro e ? enti i 7 È di altri ‘gani defun ; îe. “abi Hi 
voragi ARI a 8 s coloro che sono un po' competenti in dappertutto ; Ja speranza di una mag- 3 il dop tut Org: fio fo non ci stava sempre un censurabile col 
una politica di prudenza e di pace. — | materia politico-amministrativa, saranno gioranza operosa e risoluta, come lui { Sella Democrazia friulana, voglio legamento d’ interessi. 
g a r 





nulare meglio la risposta, . 
Divisioni politiche, in Udine ed in 
Friuli; determinate da idee concrete e 
sotto capi aventi. antorità di' dottrina 
e ferme di convincimenti,, ron si 
ebbero mai. La prova sta nella vita pre- 


In caso di elezioni politiche si vid- 
dero, è vero, quasi in tutte, funzionare 
certe persone, che agivano (parole del 
Paese) cme soprà maleria passiva; 
cioè ;isulle poche teste ci 

i :sempre; la" prò 





pigli dichiara Paggiunto. il pareggio, circa ( seppure saranno tanti:):300-mila. i $ : diffici Ù 
(promette di temperare le:più moleste | Diamo a 200. mila..d questi un voto e aio 
fiscalità (avrà da che fare), e di ri- | suppictivo, c due ai rimanenti 100 mila; | egli invoca la "fede nelle Istituzioni mo- 
inunciare, al metodo sfruttatore; pr l’aritmetica che non è un’ opisiione ci i srchicho e. delle quali. siamo tanto 
mette pure che si propori di esentare in quanto segue: partigiani che fino dai primi di gennajo 
jdalla richezza mobile i inaggiori pro- i Voti di elettori aventi 4 voto 1,700,000 | de} 1895 abbiamo proposto la a 








































































fitti che ‘gli agricoltori traggono dalia » » » » 2voti 400,000] zione d'un larlilo: anonarchico- ‘del caria ed ingloriosa dei cosidetti Circoli, 6; ta derite” 

Ù n Bca zione ni ati i ? i a 4 { 
vendita: i nato ec da altre. Bipcole po» » 3 » 300,000] V’ordine. Ammiettiamo quindi subito che | "9°! Ù siena, nali i ponoezione,: i pur tutto intendendo, tutto lasciò sem- 
di ndovi Silbilimante ind striali Pescno 2/100,000 | È! Programma dell'on. Di Rudini va | baXdino che sep e aggregarsi parecchi | Pe. morire nell’ apalia, ‘e -sopra mol- 
ha le della ricchezza mobile per sei anni 7 Totale 2400) preso in. seria considerazione; vi sono iovani .l ‘na pe noe: soa dI speci tissiima gente, devota e prona per in- 
z104 P Studiamo queste cifre veniamo al | dei punti che gli uomini dell’ ordine pos- Gi Garibaldisi Suu rerii "Nel 76 si creò | Gole e per abitudine. E si viddero àn- 











che quelli che si combatterono aspra» 
mente in passato, unirsi poi in 4rium- 
virali o duumvirati, invisi sempre a 
chi ha ideale dell’onestà politica. 

Ma che vuol farei, egregio Collabo- 
ratore del Paese? Chiese, e chiesuole, 
o.consotterie, furono. e/sono tino dei 
mali della vita libera; ma rifletta che, 
quantunque forse in proporzioni diver- 
se, esistono pur collegamenti d' interessi 
nelle chiesuole democratiche. E fra. noi 
se ne ebbe l’ esempio, appena la Legge 
elettorale sancì l'allargamento dei suf- 
fragi ! i 
‘Perchè ciò non potesse avvenire, 0 
difficilmente, converrebbe clie in Italia 
fosse vivo il fervore per compartecipare 
alla vita pubblica; che maggiore: fosse. 
l'educazione politica ; che l'onestà fosse 
stimata -più di :quanto sia: ora, mentre 
invece i furbi ed.i ciarlatani spadro- 
neggiano ! : 

E poichè i quesiti del Collaboratore 
del: Paese mi vennero proposti preci- _ 
samenle sul tema di elezioni politiche, 

irò: . noi 

‘n ogni elezione, cioè da quando e- 
siste la mia Patria del Friuli, e sono 
ormai anni ventiuno, osservai gl’ iden- 
tici fenomeni e .casi. .. Corsi 

Chiamata di Prefetti a Roma ad 
audiendum verbum ; ed al vitorno, chia- 
mata di Sindaci e dei ben cògniti grandi 
Elettori in Prefettura. E.tuttavia” come 
ora il Marchese, tutti i Ministri  pro- 
 clamarono di voler lasciar passare la 
volontà del Paese... (il Paese effettivo, 
non quello di. carta), Ma senza’ grandi 
Elettori, con l’apatia non mai scossa 
nemmeno pel voto allargato, come si 
sarebbero fatte le elezioni ? In qualche 
Collegio si raggiunse a stento Ja metà 
degli inscritti, e in parecchi Collegj ap- 
pena un terzo degli inscritti andarono 
alle urne! 

E per farli andare, dico degli Elet- 
torî minimi, specie rurali, ci voleva 

ualche stimolo. In passato. bastava 
l autorità del proprietario; ma poi esi- 
gettero i mezzi di trasporto ‘e qualche 
litro. Se non che più tardì, special- 

Aa 


ano propo: de-delle Cose seguente ristiltàto; chele incompetenze | sono immediatamente accettare; sempre 
l'on. Marchese va altamente lodato per | SU Anno 1,700,000 voti ; le. competenze sperando ‘che il famoso primo passo 
on. 0 va arsamente lodato per | (4-13) 700,000 vati; ossia: la com- possa” essere ‘seguito da ‘qualche altro. 
queste sue lodevoli intenzioni; ma, do- petenza si troverebbe di faccia all’ in- L'on. Marchese poi non. toccò alcuni 
mandiamo noi, ha egli in qualche modo competenza nella proporzione di 7 | punti delicatissimi e pure non privi 
pensato a proteggere la produzione del | contro 17. Noi crediamo quindi che con {| d'importanza; come p. e. quello dei 
grano turco il cui basso prezzo è la | questo progetto sì cambierebbe di assai | partiti estremi, quello delle relazioni fra 
{rovina deli agricoltura neli Alta Italia poco la situzione presente; ma dal. mo- | Chiesa e Stato cte. etc. ma noi crediamo 
Lio nella Centrale? Tutti i favori furono | mento che l'on. Marchese ha veduto che 1’ Eccellenza Sua prudentemente 
accordati, al solo frumento e sudi | (ed ha veduto giusto) che gli elettori | non abbia voluto mettere troppa carne 
derivati ; il grano turco, che mantiene bisognava dividerli in classi, perchè non | al fuoco, col pericolo, che appunto es- 
DeroA Italia, è forse il figlio della propone subito. almeno una doczina ? sendo troppa, abbia a non essere cotta 
” su 1% . rede proprio, ed in. sul serio l'on. | in nessuna sus parte: e ciò fa onore 
sno pure da astri os ie Dini ho i sot da ato, dt | ssi ei © SÒ 0 
| pali e iti finali | Bonghi, d'un Minghetti, o per parlare | — Dulcis in fundo. Gli onorevoli Ca- 
sulla. conversione dei debiti municipali, | gi viventi, d'un Cavallotti, d'un. Gio- | vallattà Giatitat e Za ao ero pén- 
{sulla circolazione etc, ma sono natu- |.Jitti, d'un Zanardelli, non valga che il | sano di questo programa ? 
(ralmente esposte in una'inaniera vaga triplo di quello d’un facchino, d'un ii celle 
bidiguera. aver. udito ance “il verbo | iflco. di un vuota-cessi? + Altra. vittoria ifaliana. nell Istria 
} i Governo provinciale. 5 Sin : 
lenze della Finanza'‘e | . e ; e 
del oro Escellenze della Finsoze Vediamo con ‘sommo dispiacere che | ,. Perla quinta curia dell Istria stavano 
È l'on. Di Rudihi non fa cenno nè della | di fronte’ due candidati, entrambi già 
d Comuni, . Regione nè del Distretto clie pure ‘do- deputati al Parlamento-di Vienna: l'i- 
“Intanto le parole dell’. Eccellenza. Sua, vrabbero essere i cardini d'un vagio- | tal'tiofobg Laghigna, che: ad ‘ogni con- 
cioè che si. sciolgono i Consigli. Comu- | nevole decentramento ; ma egli, dando | YOcazione det ‘Parlamento: aveva pronta 
nali ima che coi nuovi Gonsigli si ri- | forso troppa impoî > una serquià ‘di’ interpellanze le quali 
" È ppa importanza ad interessate | "Na di 3 SRO 
compongono le chientele antiche, sem- | opposizioni è fors'auche alleanze, di- | ePA00 tante cariclie ‘a fondo contro gli 
brano proprio una perifrasi di quanto | chiara che egli vuole astenersi da: di- italiani’ ‘di quelle: terre soggette all’Au- 
‘abbiamo detto nei N.o 22 e 40 a. e. di di de fasti, e clie farà un primo | Stria; e il dott. Bartoii, italiano liberale. 
i iornale in riguardo alla Camera | SENI Troppo vasti e elle Farà Un POSRO | Rinsei if dott. Bartoli. Ce neinformava 
questo giorna: g a passo risoluto verso le innovazioni. Vada È Ù PUOI ma; 
Jdei Deputati; senza volerlo, anzi non | her il primo passo che forse lascia so- | UN telegramma giuntoci iersera da Trie- 
| volendolo, l'on. Marchese dà ragione a | ® tt pd pi do ;.da tutta l’esposi- | 52 Onore: agli istriani. v 
‘noi î lusingati. Intanto | SPeltare. un Becondoi Heat ire 
he; Afane andante migliorare fa com. | 2Î9ne poi dell'Eccellenza Sua, Misuila che Pel primo centenario della nassita 
| posizione del Corpo elettorale ammini- Questo famoso ;docentramento i nio. p E 
strativo e fa benone; ma perchè non terà;ad attribuire al Prefetti aleuni:po di Antonio Rosmini. 
anche quella. del politico che. ha una 
ben maggiore importanza ? .É quest’ ul- 
timo che crea a Camera dei Deputati; 
ed ognuno sa quanto possa, 
Intanto scartiamo subito, e senza re- 
trizioni, la. carnevalata del referendum 
iemmeno in via d’esperimento; e ciò 
erchè l’educaziene politica ammini- 
trativa dei Sovrani dell’art. 100 ed af- 
ini non ci sembra arrivata al punto 
da ‘accordar loro questa facoltà; e Sua 
Eccellenza, che è siciliano, dovrebbe, 
meglio. di noi, sapere cosa sieno le 
plebi, specialmente in Sicilia. i 
Una proposta che merita l' appoggio 
di tutti gli aderenti al partito monar- 






una Associazione democratica, cui, per 
le elezioni del novembre, si aggri 
rono gli azzurri, detti poi progressisi 
ma, dopo il chiasso per il Depretis con 
la Sinistra .al potere, non diede se; 
di atti mentre qualche segno seppe 
tra. Associazione, di. Mode- 
ra; ciuè la Costituzionale, inspirata 
dal Minghetti. 

Sul finire del 1880 negli Uffici della 
mia Patria del Friuli ‘si fondò |’ As- 
sociazione progressista-friulana ; primo 
firmato lon. Battista Billia, secondo 
l'on Solimbergo, ed in essa si inscris- 
sero, olire i democratici dell’ Associa- 
zione defunta sotto ..quel nome, gran 
numero di. notabili cittadini, che non 
avevano voluto appartenere alla Costitu- 
zionale, cioè alla ristretta conventicola 
de' Moderati. ;Ma sino dall'82 da essa 
si distaccarono parecchi Soci,..a segno! 
di protesta -contro certe proposte Can- 
didature;. nell’ 86 poi nacque. scisma 
col pretesto del trasformismo. Anzi, 
dopo una seduta burrascosa nella Sala 
del Teatro. Minerva, .io. dichiarai .pub- 
blicamente che intendevo disfatta essa 
Associazione; ma ii gruppo dei Pen- 
tarchici, malgrado le mie proteste, con- 
tinuò a valersi del titolo di essa, e, 
con grazioso ukase il Presidente, che 
credeva di poter tenere la carica in 
perpetuo, ne fregiò |’ Effemeride del 
Bardusco, Solo da un anno e poco più 
f ad 3 di di due mesi, quell’insegna venne ab- 
f v Agora di Competenza; mi nigteriale. Ti Comitato centrale di Rovereto, di { bass ta, poichè, oltre il non racco- 
bi fe he in 29 anni non | CUI è preside l'on. Fedrigottì lia dira- | gliersi mai dei pochi viventi, due ter: 

SR CO aRa te (00 0 Ii he | Mato Îa seguente circolare : degli inscritti erano morti 0 scompars 
abbiamo fatto troppa strada; e si che Egregio signore. Ho il pregio di av- | E, della Costituzionale, premorta, nes- 
abbiamo avuto 20 anni di continuo pro: | ertirla che la commemorazione cente. | suno si ricordava più; quindi, solo in 
‘gresso; naria di Antonio Rosmini, che doveva | occasione di Elezioni, si radur 

Provvedimenti sociali. aver luogo il 24 marzo 1897, fu; d’accordo | taluni volonterosi per costituirsi 

L'on. Marchese intende di spegnere | con l'Autorità municipale di' Rovereto, { mitati provvisorii, tanto da dare un 
quella guerra civile in permanenza, | prorogata per ragioni di opportunità al { indirizzo agli Efettori politici od am- 
quell’ odio di classe che tanto turbano | giorno 2 maggio. ministrativi. 

Ja presente Società e richiede che sì «Ii prgramma della festa, .che deve Questa fiacchezza, questo abbandono 
pensi a risollevare le nostre plebi a di- { riuscire severamente solenne, quale s'ad- £ provano chiaro che non esistevano tra 
gnità di popoli. Ed egli ha perfetta- | dice ad un grande filosofo e a un gran | noi divisioni politiche e profondi con- 
mente ragione; ma, domandiamo noi, | santo, sarà futto conoscere insieme agli | vincimenti riguardo. it governo della 
dal momento che iui stesso confessa { inviti che verranno diramati, a tempo f cosa pubblica. 
che le nostre plebi non sono ancora | opportuno. 


ore rare, critiche, che decidono talvolta | di un elegante gioiello veduto in qualche 
di tutto un destino. bacheca passando. 

Essi si amavano ancora, ma il loro Dopotutto, non era forse il danaro di 
amore aveva subito il contatto della | sua moglie, che pagava ? 
vita reale, lasciando qualche po' di sè Ad essa sola il diritto di aver dei 
lungo la via. capricci. 

Non avendo realizzato nel matrimonio D'altronde, il vecchio Biche era là. 
tutta la felicità sognata, poichè le loro } Con l'egoismo irriflessivo di certi con- 
tendenze erano diverse, essi avevano, o | giunti, chie facendo sembianza di cedere 
credevano di avere, ognuno da parte | a pressanti instanze, si pongono a poco 
sua, dei motivi di lagno. a poco quali terzi nelle cose domestiche, 

Sotto il pretesto di risparmiarsi delle | e vi portano, non fosse che per la loro 
noie, occupavano ora delle camere ap- | sola presenza, dei germi di divisione, il 
partate, e per ciò non più quei dotei vecchio notaio passava la più grau parte 
colloqui della sera, che hanno l'origliere | del suo tempo vicino a Luisa e ad Al- 
per unico confidente, e dove i reciproci berto, 5 
torti si perdonano e le esistenze si fon- Non solamente egli continnava a con- 
dano. servarsi la divisione «della sostanza’ di 

A vero dire, nessuno dei due andava | Luisa, tutta quanta consistente nella sua 
esente du qualche biasimo. * } dote, ma egli si dava anco pensiero dei 

Il principale errore di Alberto con- | menomi particolari del servizio. 
sisteva nel non aver punto saputo, fin Erano altrettante noie ch'egli rispar- 
dalle prime, affermarsi padrone in casa | miava a suo genero! Agendo però così, 
sua. egli l'aveva annientato, e erédeva in 
Dominato dall'idea che sua moglie | buena fede di sacrificarsi pet luî; 
l'aveva fatto. ricco, che quella fortuna — Sempre pronto a prestarsi qual 
difatti, era sua di lei, egli non si valeva | rinforzo ‘alla figlia, spiando:i suoi desi» f che diventava scipita come’ una: pasto- atessa, ’ 
abbastanza dei suoi diritti di marito. derj per appagarli tantosto, alla menoma | rale di Flovian. Lasciando il regno della | “Invano cercò egli Alberto di tenerla 

Una delicatezza esagerata restringeva | osservazione di Alberto, egli alzava le | tenerezza, Ja ‘siguora di Chaudie fece {.in;disparte, Egli andò ad urtarsi contro 
la sua libertà d'azione, : braccia al. cielo. di un ingresso trionfale nelle sale: del gran: cocciutaggine di Luisa, entusiasta 

Sempre titubante, finì col sentirsi — Suvvia genero mio, siate. ragione- | mondo. edi triti omai. dell’ amica:sua. . —’ h 
malcontento di sè, malcontento che si È vole, Voi non potete pretendere. da Tutti gitei piccoli folletti colo ‘Certe: creaturéè perdute, esercitatio con 
tradusse in una tristezza profonda che | Luisa, la saggezza di un ) iò | che fantio salii il sangue‘al cervello di iloro brio, la.reale:loro. piacevolezza, la 
egli credeva dover poi nascondere :a | verrà, verrà, ma è uopo. i f una donna avvezza alle: adulazioni; lan- 4.stessa.loro del ‘vazione, un vero faséino 
Luisa. pazienza, che diavolo! Bisogna ci ciarono il loro grido’ di’ guerra; $ ii mi 

Appena osiva ‘egli avere per essa | si diverta,. che ella .gioisca della vita. È Pet abbastanza lungo temipo..li si a-. 
qualcuna di quelle attenzioni il cui me- | Non .è ricca perniente, | tenuti, pri 
‘rito sta Lutto nella ‘spontaneità : il fe- - Ed. Afberto, liat | ri 
galo di un'oggetto desiderato, la sorprosa ! Je dipendenze della moglie, 








































































































































































































































































































































mei ccp 
quella opposizione, che ad ogni istante, 
si drizzava avanti a lui, aveva preso il | ad ascoltarli. 
partito di lasciar le cose andar per il In quella figlia della terra, l'ideale 
loro verso, senza riflettere che una tale | puro lasciava scorgere immense lacune, 
condotta implicava la sua abdicazione Insensibilmente, quella vita aldi fuori, 
volontaria, mentre in un tempo-certo | tutta fatta di piaceri fittizj, si trasformò 
non lontano, ogni.e qualunque influenza | per essa in'una vera tiecessità, . - 
su Luisa, cesserebbe del tutto. i Il domestico focolare si spogliava dei 
Orgogliosa dapprima dell’ amore ge- | suoi incanti, e si mostrava agli occhi 
loso, esclusivo di Aiberto, la signora di | suoi di una volgarità disperante. 
Chaudie non aveva punto tardato a Giò che le piaceva, erano gli omaggi 
provarne qualche stanchezza. che le si prodigavano, arditi talvolta, 
Le qualità richieste ad un'amante {il proscenio dei teatri, i. cannocchiali 
o ad un fidanzato, non sono sempre | appuntati per deliziarsi: alla. vista delle 
quelle di un marito. belle, e nei bei giorni d'estate la par- 
In quella sua sottomissione, la cui. | tenza per Lungchamps, l'emozione delle 
vera cagione erale sconosciuta, ella scor- | corse, il ritorno a piedi, in ‘mezzo alla 
geva non altro che un segno di debo- 


O confusione delle vetture, lungo::quel 
lezza, piuttosto che una prova d'amore. | viale dei Campi 'Elisi, ove sfila dinanzi 
i suoi occhi, egli era meno un ma- igi 


tutta Parigi. ; 
rito che un’amico, ùn servo, pieno di La sigriora di Loure che era tornata 
attenzioni, pronto sempre ‘’a piegarsi a | in relaziolie ‘coi -Chaudie, fu per'Luisa 
tutti i suoi gusti; infitie «un buono e | una meravigliosa iniziatrice dei misteri 
onest’ uomo ». della vita amabile: Pl 
Le ‘distrazioni del mondo vennero a Seinbraya' ch' ella si-fosse. prefisso il 
rompere la monotonia di una situazione | compito di renderla simigliante a sè 


Luisa non era che troppo disposta 
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Un matrimonio d'amore, 


(DAI FRANCESE). 












































— Eh, carina mia, non sarebbe più 
un segreto allora. 

— Te ne prego, papà, — a me sola, 
basso basso, all’ orecchio, che Alberto 
non oda. 

I Luisa saltò al collo del genitore 
con una grazia tutta fanciullesca. — 
— Adesso ho fretta, alcuni affari im- 
portanti mi chiamano. Era venuto sol- 
nto per augurarvi il buongiorno. Ad- 
dio, figli miei, addio la mia piccola si- 
) rena. i 
£ il vecchio Biche se ne andò pei 
fatti suoi. 

Luisa allora avanzandosi verso il ma- 
rito, e con accento un po’ esitante, dolce 
però come una carezza : . 

— Poichè la mia giornata è impe- 
i Bnata, vuoi tu che noî passiamo la se- 
| rata assieme? Andremo al Bosco... 

— Sta bene, signora, rispose Alberto, 
sorridendo. 

Come se avessero subito l'influenza 
di una stessa corrente magnetica, quei 
due esseri, che si allontanavano 1’ uno 
dall'altro ogni giorno ‘di più, senza 
scosse, senza incidenti degni di' nota, 
provavano:in:quel- momento. una sincera 
aspirazione verso le prime gioie del loro 
matrimonio, , e 

Essi si trovavano in una di quelle 
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mente dopo il suddetto allargamento, 
le esigenze per incomodarsi nella fab- 
brica d'un Onorevole crebbero. Ma di 
chi la colpa? di chi, egregio Collabo- 
ratore straordinario del Paese, se non 
di una Legge democratica, per correg- 
gere la quale ora si pensa al voto 
plurimo? Però corruzioni gravi, sino 
da contestare elezioni friulane, non 
avvennero, sebbene forse, per com- 
pensazione tra i Candidati, si avrà chiuso 
un occhio, e furse tutti e due. 

Ed i Candidati rigorosamente demo- 
cralîci, si possono dire puri? Ahimè, 
non lo credo; anzi, se non in Friuli, 
s' ebbero altrove esempj del contrario! 
Ed anche tra noi, mentre si accusano 
gli avversarii, si lamentò il difetto di 
grandi Elettori nel proprio Partito che 
abbondassero di mezzi persuasivi! Ma 
queste, poi, sono miserie della vita po- 
litica non solo in Italia, bensi, e straor- 
dinariamente maggiori, nell’ Inghilterra. 
che si continua @ dare come modello, 
e nella massima Repubblica americana ! 

Dunque? Prossimi siamo ad una nuova 
rappresentazione, ed auguro che chi ne 
terrà le fila agisca in modo da non 
meritare fe censure del Collaboratore 
straordinario del Paese, organo della 
Democrazia friulana. G. 
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CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Udine. 


Il Comitato del Circolo democratico 
friulano ha indetto una riunione per 
oggi alle ore 12.30 nella sua Sede in 
via Savorgnana n. 47 (piazza della 
Legna) al fine di scegliere e procla- 
mare il Candidato per le imminenti e- 
lezioni politiche. 


Collegio di Gemona - Tarcento. 
Adunanza elettorale. 


ln vista delle prossime elezioni poli- 
tiche, parecchie tra Je più autorevoli 
persone dei due Distretti invitano con 
manifesto gli elettori dell'intero Col- 
legio ad un’ adunanza, che si terrà sa- 
bato 13 corr. alle 3 pum. nel Teatro 
Sociale di Gemona allo scopo di pro- 
clamare il Candidato alla deputazione 
politica, 

Nel dare l'annunzio di questa riu- 
nione — informata al massimo rispetto 
per il Corpo elettorale — non possiamo 
a meno di esprimere sin d’ura l’ au- 
gurio che il presente movimento poli- 
tico, inspirandosi ai veri interessi del 
Collegio, sì mantenga nobile e digni- 
toso e sia fecondo di quella pace e con- 
cordia di intenti, che è necessaria al 
civile e morale progresso. 


Collegio di Palma - Latisana. 
Una dichiarazione dell’ onorevole Terasona. 


Egregio signor Direttore 
della « Patria del Friuli» 





Dall'ex deputato R. Terasona, ricevo . 


Ja lettera che qui Le unisco, pregando 
la di Lei nota gentilezza di volerla pub- 
blicare sul suo accreditato Giornale. 
E ringraziandola, con tutta stima mi 
professo 
Palmanova, 10 maizo 5897. 
di Li dev. 


Ing. D. @. Scala. 


Roma, 7 marzo 1897. 


Carissimo Quirico, 

L’'indir politico seguito dal Mini- 
stero dacchè la Camera prese le vacanze 
del Natale, tracciato in modo più espli- 
cito net Manifesto elettorale testè pub- 
Llicato dal Presidente del Consiglio, non 
ispirandomi completa fiducia, io non 
potrei presentarmi agli Elettori come 
candidato ministeriale. D' alte 
siccome ho le maggiori simpatie per- 
sonali per gli egregio uomini che sono 
ora al potere, ai quali ho dato più volte 
il mio modesto appoggio, non credo di 
presentarmi come Candidato di Opposi- 


zione, . 
E però io non mantengo la mia can- 














didatura in codesto Collegio e lascio a- * 


gli amici, miei Elettori, comp'etamente 
libertà di votare per quel Candidato, 
liberale ed amico delle istituzioni, che 
essi crederanno migliore. 

Nel far noto a te, quale Sindaco «del 
Capoluogo «del Collegio, questo mio di- 
visamento, sento il dovere di rinnovare 
a tetti indistintamente gli Elettori i 
iniei vivi sensi di gratilindine per la 
fiducia di cui vollero darmi bella prova 
nelle passate elezioni. 

Gradisci una stretta di mano dal tuo 
alfezionatissimo NR Terasona. 





Latisana, 10 marzo. 


(V} È nostra intenzione di non en- 
trare in polemiche, che non giovano se 
non a far ribollire le cervella, ed a far 
perdere quella serenità ed equanimità 
di spirito, necessarie nelle lotte eletto 
vali, per mantene nel camp» ogget- 
tivo ed impersonale, senza discendere 
n banalità che non fruttano se non 
tarde resipiscenze. Però certe alferma- 
gioni inesatte, ed anche se vuolsi bu- 
a bene correggerle, perchè la 








giarde, 


verità rimanga a suo posto, e nun venga 





parte, | 


annebbiata, nè offuscata da certe cor- 
rispondenze che nl vero son timide a- 
miche. — Jl Giornale di Udine pare 
disposto a sostenere la candidatura del 
co. Pio di Brazza ed ha finora spezzato 
più d'una lancia in suo favore, e su 
questo non c'è nulla da ridire, essendo 
ognuno padrone di pensarla come vuole. 
Una corrispondenza però da Palmanova, 
stampata sul uumero di jeri, ci dice 
che i pochi sostenitori della candidatura 
de Asarta fanno im lavorìo incessante; 
lavorìo che «del resto non ha prodotto 
financo che un effetto contrario, e chie 
chi conosce le i.lee del co. de Asarta 
non bada ai suoi favoveggiatori perchè 
il Collegio di Palmanova-Latisana, fe- 
dele ai suoi principii di liberalismo, 
non ha mai mandato al Partamento 
candidati sostenuti dai clericali e dai 
luro galappini. Quanta pulibonda inge- 
nuîtà! Tutto il lavoro dei sostenitori 
del de Asarta si riduce in nn invito a 
lui diretto perchè accetti la candidatura. 
Se il corrispondente avesse adocchiato 
questo invito, letteralmente coperto di 
firme delle persone le più ben pensanti 
di tutte le parti del Collegio, rimarrebbe 
di stupor confuso e forse gli incresce- 
rebbe di quel misero pochi che si lasciò 
sfuggire. Circa poi le idee del co. de 
Asarla queste collimano perfettamente 
con quelle recentemente espresse ilal 
Presidente del Consiglio nef suo pro- 
gramma, idee conservatrici che furono 
accolte con plauso da quasi tutto il 
Paese, stanco e stufo delle chiacchere 
liberalesche, che a tutt'oggi non hanno 
prodotto che amari disinganni e danni 
irremediabili. HI co. de Asarta non ha 
bisugno dei clericali, perchè, ripetesi, è 
sostenuto dalle ‘persone più serie che 
conti questo Collegio, il quale non ba- 
dando alle reboanti e retoriche decla- 
mazioni di certi camaleonti politici, ha 
deciso di scegliere un candidato che tu- 
teli un pochino anche i suoi vitali in- 
teressi agrarii che ponno risvegliare ed 
accrescere la attività economica in parte 
assopita ed accrescere il benessere dei 
suoi abitanti, La Cameri i 
zeppa di legulei, militari, politicanti 
che non hauuo di mira che i loro iu- 
teressi egoistici e che, come bracchi, 
vanno alla caccia di lucri e pettegolezzi. 

Sperasi però che che questo elemento 
parassitario nelle prossime elezioni 
verrà contemperato da indivuidui pra- 
tici, che invece di acchiappare le nubi 
pensino sul serio ai vitali ed urgenti 
bisogni cle agitano la nazione e re- 
clamano una pronta soluzione. 

E' interesse di tutti, tanto abbienti 
che non abbienti, di avere una Rap- 
preseutanza agraria in Parlamento, poi- 
chè l'agricoltura è questione di be- 
nessere generale, a cui tutte le classi 
dei cittadini sono legute. it Co.. de 
Asarta non è un opportunista, uno che 
si mostri agrofilo per la circostanza, 
come certuni che si mostrano liberali- 
radicali tanto per abbarbagliare le 
masse inconscie, ma coi fatti e colle 
parole si consecrò a questa nobile 
missione argomentando nihil homine 
libero dignius quam agricoltura. 

lo vorrei ora fare una domanda al 

Corrispondente del Giornale di Udin 
Chi è il Co. Pio di Brazzà? Mi vi ri 
sponderà che è un medico, un psi- 
cliatro di Reggio Emilia, quantunque 
oriundo del Friuli, e nulla più, Io non 
so come egli potrebbe giovare al Col- 
Jegio, furse putrebbe essere utile alia 
Camera in certe sedute burrascose, 
quando gli animi, eccitati dalla satu- 
one dell' ambiente, abbisognano del- 
l'opera del medico per tranquillarsi, 
ma, sollevare del fracasso per sì poco 
parmi per verità non valga la pena. 
t Riguardo poi ai suoi principii politici 
ci riserviamo qualche chiosa ed una 
piccola illustrazione iu un nostro pros- 
simo articolo. 
















































Sappiamo che domenica, alle tre pom., 
vi sarà una riunione di elettori di lutto 
il Collegio Palmanova-Latisana, in San 
Giorgio di Nogaro, nella sala del signor 
Domenico Cristofoli, per intendersi sulla 
scelta del candidato. 








Dopo la dichiarazione del Deputato 
uscente on. Terasona, che pubblichiamo 
oggi, nel Collegio di Palmanova-Latisana 
finalimente sarà proclamata una cau- 
didatura, 

Sinora non ne sappiamo altro, se 
non che due sarebbero gli aspiranti 
serii, ii Conte De Asarta ed il Conte 
Pio ci Brazzà; ina nè f'uno nè d'altro 
venne proclamato. È poichè queste due 
Candidature sono certamente onorifiche 
pel Collegio di Palmanova-Latisana, è 
spiacevole ghe possa avvenire un com- 
pieto dissenso tra le due principali Sc- 
zioni di esso. 

Anzi, autecipando prima «ella rego 
lare proclamazione dei Candidati, la 
lotta ferve già sui‘Giornali. Or la Patria 
del Friuli.mow'potendo, nemmeno essa, 
rifiutarsi di accogliere scritti in argo- 
mento dai suoi Soci ed amici, dichiara 
un’ altra volta che non pubblicherà cor- 
rispondenze elettorali che uscissero dai 
limiti della cortesia. 

Tra due veri gentiluomini, ammesso 
pur che agognino di sedere in Parla- 
mento, questa cortesia dee mantenersi, 
ed ambedue consiglieranno i loro fau- 
tori a non servirsi di armi insidiose. 





fana è piena 


' al governo. 


| simili fatti non si rinnovino. 


, sono giunti a Canea, con tutti gli altri 









Quanto è inserito nella Cronaca elet- 
Giornale paricra ‘dopo ‘aver | _-, 29NDe contro un iene 
conosciute Il progranima dei: Sofi, 10. 
Candidati. ersten 
‘ porzioni allarmanti. > 
eee TT ,- Nei punti dove. maomettahi preda- 
Re . i minano, i cristiani fuggono ; e viceversa; 
Scarse notizie dall Oriente. L'accordo serbo - bulgaro circa nia 
— Anche il ministero inglese, come eventuale invasione della 
già quello di Francia, rispose che «/e  «l’ ogni-parte confermato. > ; i 
La Turchia aggiomera grandi nerbi 


truppe inglesi non si impiegherauno “i g A L 
contro la Grecia senza il consenso del di truppe ad Adriannpoli. La soldataglia 
ttirca commette in Maredonia gravis- 


Parlamento » ; e soggiunse anche di  tnre 
non credere che sarà necessario ricor- Simi eccessi. Le bande bulgare e greche 
rere alla forza. operano contro i turchi tutt’ attorno 
Totanto, fra le potenze continua lo Grevena. 
scambio di comunicazioni : ma si andrà E' opinione generale che, fra due 
adagio: per adesso, trattasi di concor- Settimane al più tardi, migliorando la 
dare questo punto : se debbasi rispon- Stagione, la rivolta scoppierà in tutta 
dere alla Grecia; poi, si discuterà e la Macedonia. Gli insorti sono non solo 
concorilerà l'eventuale risposta... E frat- - Completamente forniti di fondi e di 
tanto? armi, ma dispongono di grandi quan- 
Ù i sta tità di bombe di dinamite. 
Dimostrazioni per gli italiani. Contro un treno di soldati turchi che 
La Tribuna ha il seguente dispaccio | percorreva la linea Salonicco-Monastir, 
da Atene: furon gettate due bombe, che scori- 





Quello che succede in Macedonia. 









mani 0 
so pro» 

















«Tersera avvenne una grande dimo- | quassareno un vagone e ferirono pa- 
strazione in onore dei volontari italiani | recchi soldati, 
che qui affluirono. i dimostranti erano L ; i usar, 
dl Î 5 accoglienza al 
eduti ‘dalle bandiere greca e ita- guenz sia risposta della: Grecia 
fra gl’ insorti cretesi. 


liana. 
Roma, 10. La risposta della Grecia, 


«Sembra che il principe ereditario 
partirà oggi o domani alla volta delli | comunicata agli ammiragli e coman- 
danti delle navi greche, vi produsse 


frontiera con venti ufficiali. 
«Oggi qui calma assoluta in attesa grandissima gioia. Dovettero pure a- 
verne già comunicazione gli insorti, 


degli avvenimenti. Le dichiarazioni di 

ieri alla Camera francese aprouo gli | perchè durante tutta la notte nel loro 

animi alla speranza. ei campo notaronsi spari, canti, fuochi di 

«Qui si domanda da che derivi che gioia. ? . È 
L'opinione della stampa turca. 


gli italiani assumano a Candia tutte le 
parti odiose contro gli insorti.» 

Costantinopoli, 40. I giornali. sono 
d'accordo 


ta condotta dell’ Italia di fronte alla Grecia 

Si assicura che il governo italiano | guerra colla Grecia, e perciò riferiscono 
eviterà tutto quello che potrà signifi- | con compiacimento i grandi parativi 
care un'attitudine isolata; ma conti- { guerreschi fattisi in questi giorni. 
nuerà a patrocinare la causa della uma- Secondo L' Avenir d' Orient oltre 
nità e della nazionalità fino agli estremi 100,000 uomini sono già radunati in 

Macedonia, mentre la Grecia non ha 

ancora raccolto che 11.000 uomini in 
Tessaglia, 
























































limiti conciliabili con la pace. 
La Grecia prosegue. 


Si conferma ia notizia che nella parte 
settentrionale di Candia varie navi gre- 
che siano riuscite a sbarcare una no- 
tevole quantità di viveri e munizioni. 
Questo è rilevato pure da un rapporto 
del vice ammiraglio Canevaro pervenuto 








sono male arinati e peggio vestiti. Ahmed- 
pascià ne passò 6000 ieri in rivista @d 
altrettanti ne passerà domani, poi sa- 
ranno subito inviati a Salonicco, dove 
Edhem-pascià non fa che chiedere uo- 
mini. È 

Il commovente patriotisro dei greci. 

Atene, 10. Fra i volontari che sì ar- 
ruolano nell’ esercito vi sono alcuni 
vecchi vicini ai settant'anni, decisi a 
dave per la patria gli ultimi giorni di 
vita! 

È commoventissimo assistere alla in- 
scrizione dei volontari. Le madri ‘por- 
tano a inscrivere i figli giovinetti dai 
sedici ai vent'anni. Si arruolano mariti 
e padri di parecchi figli, i soli sostegni 
della famigli Ù 


ClOlaca Provinciale 


Tavagnacco. 


Una hrava maestra. — 1f marzo. — 
(X].— Fra gl’inseguanti benemeriti 
della nostra Provincia è compresa ta 
signorina Maria Leoncini, maestra da 
otto anni nella borgata di Adegliacco. 

Ci congratuliamo con lei. per questo 
nuovo attestato di stima che volle darle 
l'Autorità scolastica, fa quale ben giusta- 
mente riconosce nella signorina Leoncini 
la maestra che nulla tralascia per il 
buon andamento della scuola alle sue 
cure aflidata.; ed infatti i risultati 
ch’ ella ottiene ogni anno sono lodevo- 
lissimi. : 

E sarebbe da angurarsi che in tutti 
i Comuni vi fossero insegnanti provetti 
e zelanti, come la signorina Leoncini. 


San Vito al Tagliamento. 


Donna terribile. — Certo Giovanni 
amontin, nella propria abitazione per 
{rivoli motivi ricevette dalla di iui 
maglie Maria Moro un colpo di zoccolo 
all’oechio sinistro che gli produsse le- 
sione guaribile in giorni 25 con peri- 
colo di vi 

Furto. — Il latitante Luigi Redin dal 
campo di Antonio Cassia tagliò ed e- 
sportò legna per lire cinque. 


Faedis, 


Truffa. — Con raggiri fraudolenti, pro- 
mettendo di recarsi in Germania alle 
loro dipendenze, certo Emilio Gismano 
in più volte facevasi consegnare da 
Giuseppe Coren la somma di lire 28 e 
da Antonio Liussi la somma di lire 25, 
mancando poscia all’ impegno assunto 
col rendersi irreperibile. 

Cronaca minuta. 
(Dal ra; porto dei reali Carabinieri.) 

Casarsa. — Furto. — Ignoti dal piaz- 
zale della stazione ferroviaria asporta- 
rono tre traversine vecchie a danno di 
quella amministrazione per il valore ili 
lire 3, 





— Il: Times ha. da Atene: La squa- 
dra ellenica bloccò parecchie navi tur- 
che nel golfo di Arta. 

— Essendo giunta agli ammiragli e- 
steri che bloccano Candia ta notizia del 
prossimo arrivo di volontari, armati dal 
Governo greco, essi disposero . la. cro- 
ciera per impedirne lo sbarco. 

— I giornali greci approvano la ri- 
sposta del. Governo alla nota delle po- 


tenze. ae 
Continuano ad affluire in Atene vo- 


lontari greci e stranieri. 
La Turchia non prenderà l'offensiva. 


Costantinopoli, 10. — Un iradè im- 
periale ordina che quando la squadra 
sarà pronta a partire, le navi lascie- 
ranno separatamente la rada per riu- 
nirsi a Gallipoli. 

Nei circoli militari dirigenti si di- 
chiara che la Turchia non è intenzio- 
nata a prendere la olfensiva contro la 
Grecia. Edem pascià ricevette !" ordine 
di rimanere strettamente sulla difensiva, 
ma di non permettere alcuna violazione 
della frontiera. 

Nuovi incidenti. 

La Canea, 10. — Ieri i basci-bozuk 
provocarono un combattimento cogli in- 
sorti presso Canea, il fatto produsse un 
vivo eccitamento da ambe le parti. La 
calma fu però ristabilita. e gli amani- 
ragli fecero un serio richiamo al go- 
vernatore turco, perchè provveda che 


























La Canca, 10. — Vi è pericolo di 
un attacco da parte dei cristiani a Se- 
lino e Castelli. 1 turchi bloccati a Can- 
dano, ci duemila, furono liberati non 
senza pericolo; fu pure liberata la 
guarnigione di Spaniaco, composta di 
112 soldati. Gli abitanti di Candano 











musulmani liberati a bordo di una nave 
da guerra italiana. Sono qui attesi pure 
i rifugiati musulmani di Selino e Ca- 
stelli, in numero di mille. 


H Principe di Napoli 
e le complicazioni balcaniche 
I giornale il Roma ha da buona 
fonte che la presenza a Roma del Prin- 
cipe di Napoli non è estranea al timore 
di complicazioni nella penisola balca- 
nica e alla parte che, dato il precipi- 
tarsi degli avvenimenti, dovrebbe pren- 


dervi il Montenegro. Sn ; 
L'altro giorno i' on. Rudinì fu chia- 


mato al Quirinale ; il Principe di Napoli 
lo ha trattenuto in lungo colloquio. 
Ji Vaticano resterà muto. 

Nessuna enciclica, nè lettera aposto- 
lica verrà pubblicata dal Papa a pro- 
posito degli avvenimenti d’ Oriente, 

Il Papa, seguendo: anche il parere del 
Sacro Collegio, ba deciso di mantenersi 
assolutamente estraneo a tali avveni- 


menti. i 
Istruzioni in proposito vennero tele- 


grafate tanto a mons. Bonetti, delegato 
apostolico a Costantinopoli, quanto agli 
altri rappresentanti della Santa Sede 
all’ estero, ° 
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I prezzo del cambio pei certificati di 

pagumento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 141 Marzo a L. 105.97 
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Macedonia è 


nel ritenere inevitabile una. 





I redif giungono da ogni parte, ma 


‘esuberantemente colla; 







Rollettino meteorolo; $ 


Udine- Riva Castello. Altezza sulanare m. 130 
sul suolo mi. 20, 
Mazza fl Ore 8 ant. Terindnistro :4. 
Mia! Ap. uotte:i. Burometro-: © -751 
Stato ntmosferien Bello burrascoso 


Vento N pressione leg calatità 
{ERI Vario . 

Temp : massima 9.2 . Minima 2.1 
Moilia 53.705 Gcquii caduià 


Altri fenomeni : 
“Bollettino: astrononiléo 
o Marzot9 
Sola 
Leva ore di Roma 6.32 


Passa al merid. 12.47.10 (amonta 142 
Tramonia 18.5 età giorni 8 


lee] eee 
Iniziative delle nostre Signore 
a favore delle sartine. 


A nome di trecento Signore udinesi, 
la contessa Letizia Asquini, la. mar: 
chesa Costanza di Colloredo, la con- 
tessa Anna di Prampero, Ja. marchesa 
Angelina Mangilli, la Signora Antonietta 
Morelli de Rossi, diramarono la seguente! 
circolare : 

« Agli eg. sig. Proprielari e Direttori al 
alle eg. sig. Proprietarie e Divettric] 
di laboralorii di Sarte e Modiste 

. in Udine. 

« La condizione di tante fanciulle oc- 
cupate ‘nei lavoratori ‘per ‘apprendere 
un mestiere, e procurare qualche aiuto 
alle famiglie che devono provvedere al 
loro mantenimento, ‘ ha spesso. richia- 
mata ‘fa nostra attenzione per vedere 
se e come proceda la educazione mo. 
rale di queste giovani, e purtroppo ab. 
biamo dovuto constatare che sarebbe 
urgente un provvedimento, ; 








Lbna 
leva ore 9,54 


«Non si metie in dubbio che il lavoro 


è un mezzo efficace di''educazione, ma 
d'altra parte non si deve disconoscere 
che il solo lavor'ò' andteriale non pui 
provvedere a tuttò' ciò che si richiede 
per la completa educazione morale, e 
per lo sviluppo fisico ‘della gioventù, 
«Hlavoro continuato per'tutti i giore 
della’ settimana, comprése le feste, anzi 
tutto toglie alle fanciulle la opportunità 
di procurarsi una convéniente istruzione 
religiosa, e di ‘eseguiré le pratiche di 
pietà prescritte o‘ niccomandate: In se. 
condo luogo la assenza dalla famiglia, 
tranne lè ore del riposo, e Questo pure 
molte volte troppo breve per ia pro- 





‘trazione del. lavoro, rallenta ..gli .alletti 


di famiglia, ed impedisce ai: genitori od] 
a chi ne fa le veci, divigilave diretta 
“mente sulla condotta delle figlie, cor- 
reggerne i difetti, avviarie per Ja strada 
del dovere e: della‘virtà. In::terzo luogo 
anche lo. sviluppo fisico ne..:risente Wu 
danno, perchè la.-vita chiusa.in un la- 
voratorio per Quanto conformato all 
regole suggerite dalla:igiene, non pui) 
certo soddisfare alle condizioni. di quelli 
giovani che sentono. il bisogno di wi 
po' di moto, e di aria libera. Le stess] 


macchine. di:quando ‘in quando si del 


vono lasciare..inattive. 

€E' perciò che. noi siamo venute nella 
determinazione di fare appello al buo 
cuore dei Signori Proprietarii e Pio) 
prietarie, Direttori e. Divettrici di lavo 
ratorii da Sarte e Modiste. e pregurli 
di tener chiusi i lavoratori nei gioni 
festivi, e lasciare completamente Iberi 
le apprendiste e le lavoratrici perch 
in quei giorni possano. attendere ai do 
veri religiosi, ravvivare gli affetti, e go 
stare le. semplici, ma utilissime gioid 
della vita di famiglia, riposaudo da ogi 
lavoro, - 

« Noi siamo convinte.che nessun dani 
economico. ne deriverà ai Signori Pro 
prietari e Proprietarie dei lavoratori] 
poichè il ‘sentimento del dovere, e « 
gratitudine delle lavoratrici; compenser 








gioniti 





stivi. 





tri. giorni, :il riposò 
« Noi conlidiamo € 





favorevolmente accolta, e che |’ esempi 


dei Signori Proprietari è Proprietari 


dei favoratorii da Sarte e Modiste, d 

facililerà il mado di raggiungere | 

stesso scopo per le giovani clie si ay 

piicano ad altri mestieri. S 
« Noi non intendiamo in nessun mol 


elevare un conflitto tra padrone ed vB 


peraie, non intendiamo toccare la qui 
stione della inisura delle mercedì ; if 
ci siamo proposte uno scopo eminentefe 


mente morale, che reputiamo utile 408 


che ai padroni e padrone e confidiani 
che questi di buon grado aderiraan! 
alla domanda che viene foro fatta l 
buon numero di clienti. 


«Per uno scambio di idee sul modi 
di mandare ad effetto» una tale pio 
posta, le gentilissime dame suèricordati 
a nome «delle trecento firmatarie, inv 
tano proprietari, direttori ‘e direttril 
ecc., ad intervenire domani 42 cor 
alle quattro: pomeridiane, nella 5 
ilel Comitato di beneficenza delle Si 
gnore per l’ infanzia in via della Posti 
al numero 38. 

Riferirenio l' esito di questa riunione 

Carso delle. monete. 

Fiorini 222— Marchi ‘1430.— 

Napoleoni 21410 — Sterline: 26.0 








ttività negli als 


d che questa host ilo 
manda per le giovani operaie, verrifi 


aan 






















Passa di-famigiia. 


Facendo. seguito al Manifesto 15 di- 
cembre 1896 N.o 9199, il Sindaco pre- 
viene che la Commissione’ tassatrice 
ha formato il Ruolo definitivo della tassa 
suindicata, e che il Ruolo stesso tro- 
vasì depositato ed esposto nell’ Ufficio 
Municipale e vi rimarrà sino a tutto 
il giorno 34 corrente affinchè ogni con- 
tribuente possa durante l’ orario d' uf- 
ficio farvi le ispezioni di suo interesse. 

fFentro Sociale, 

Questa sera alle ore 81/2 precise avrà 
Juogo la prima rappresentazione dell’o- 
pera in quattro atti ‘la BOHEME, mu- 
sica del maestro Giacomo Puccini — 
(nuova per Udine). 

Esecutori: signore Giuseppina Fal- 
conis-de Perla, Anuita Barone, signori 
Zeni Pietro, Corradetti Ferruccio, De 
Bernis Emlio, Poli Oreste e Bolis Dante. 

Maestro concerlatore e direttore d’or- 
chestra : Golisciani Gino. 

Domani riposo. 

Sabato e domenica rappresentazione. 

Teatro Vazionale. 

Questa sera si darà Arlecchino e Fa- 
canapa professori di lingua latina. 

Con ballo grande. 


Caccia alle volpe. 

Oggi ha luogo la caccia di chiusura. 
L'arrivo seguirà verso le ore quindici e 
mezza, sui prati di Tomba, fuori porta 
Grazzano -— semprechè beninteso, il 
tempo lo permetta. 

Società Alpina Friulana. 

Questa sera assemblea dei soci alle 
ore 20 con l'ordine del giorno comuni- 
cato. 

« EBamalbfin » quiestuante. 

Venne ieri arrestato in piazza San 
Giacomo dai vigili urbani il noto An- 
tonio Orsani fin Giovanni d'anni 50 
detto Bambin, perchè sorpreso a chie- 
dere |’ elemosina, 

Gli furono sequestrati 40 centesimi, 
frutto della questua. 

Un simposio. 

Ci si partecipa che per la ricorrenza 
del genetliaco di Re Umberto, nel 14 
marzo corrente, vi sarà una bicchierata 
fra aleuni veterani delle patrie bat- 
taglie nell’osteria Al Trombone in via 
Pracchiuso. 

Costituzione. 

.. Alle ore 14,45 di îeri si costituiva 
SSspontaneamente alle guardie di città il 
‘facchino Luigi Nonino fu Antonio di 
“anni 41 da Buttrio, senza fissa dimora, 
perchè colpito da mandato di.cattura 
dovendo scontare un mese di reclusione 
.per ubbriachezza. 

&marrimento, 
«i Fu perduta una chiave percorrendo 

“da via Cavur a via Mercerie; chi la 
‘avesse trovata la porti al nostro ufficio. 
Posta economica. 


D. Antoniacomi — Forni di Sopra — Non 
possiamo spetire quanto con sua cartolina 8 
corr. ci chiede, pon avendo disponibile in uf- 
fleio nemmeno una copia di quel numero, 
L'Amm. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


IN TRIBUNALE. 


Assoluzioni € condanne. — Fattori Fer- 
dinando di Pianis di Udine detenuto 
per ricettazione di oggetti di bronzo 
rubati alla Ferriera di Udine fu condan- 
nato a mesi 8 di reclusione dei quali 
mesi 7 e giorni 10 di segregazione cel- 
lulare coutinuata e nelle spese del pro- 
cesso, 

— Modonutti Luigi e Cantoni Gia- 
como di Gagliano ( Cividale ) imputati 
di furto ; il Modonutti venne assolto, ed 
il Cantoni condannato a 25 giorni di 
reclusione e nelle spese. 

— Costantini Maria d’anni 419 di 
Manzano e Cantarutti Emilio pure di 
Manzano, la prima imputata di furto 
di legna da fuoco del valore di cente- 
simi 40, venne condannata alla reciu- 
sione per giorni Ge nelle spese 
condo unputato di minaccie e di tentata 
violenza carnale a danno della Costan- 
tini venne assolto per inesistenza di 
reato. 

— Carrara Riccardo mediatore di 
Udine, imputato di minaccie e di dif- 
famazione venne assolto da tutte due 
le imputazioni suddette, ma condannato 
invece per ingiurie a giorni otto di de- 
tenzione e nelle spese. 

CORTE D'APPELLO. 
Sentenza confermata. — Calligaris An- 
gelo d’anni 44, di Udine, ex brigadiere 
di finanza, condannato dal nostro "Tri- 
bunale per truffa, a due mesi di re- 
clusione condonati per i’ amnistia, ebbe 
dalla Corte di Appello confermata la 
sentenza, 





nietla 
ruente, 





ndere 
aiuto 




















































Ai gentili Soci di Udine 
si dà avviso che in questi giorni sa- 
ranno consegnate al nostro Ksattere le 
hollette pel pagamento dell'associazione, 
e ciò secondo la consuetudine d' ogni 
anno, 


Ai Soci di Provincia 
che ancora non avessero pagato veruna 
rata-della loro associazione, si fa pre- 


ghiera d' inviarla a ‘mezzo di vaglia 0 
cartolina. postate; 























Dialoghetto .d’ occasione 
A. — B. 

A. — Leggesti il famoso Programma- 
Manifesto? 

B. — Sì. 

A. — E t'è piaciuto? 

B. —.Poh; sicut în quantum! 

A. — In che, s'è lecito, lo trovi tu 
manchevole ? Difeiterebbe esso 
forse, a tua avviso, di quella 
chiarezza, elevatezza, dignità e 
sincerità che s'addicono a un di- 
scorso politico rivolto alla sovra- 
nità della Nazione ? 

B. — A dirtela, nou vi và per quel che 
d'indeterminato che lo caratte 
rizza, e poi... e poi... non una 
fra un unica parola che valga 
ad iscuotere, elettrizzare le fibre 
patriotiche del cuore... 

A. — Ah, ah, ah. 

B. — Quid rides? 

A. — Scusa per... distrazione. 

B. — L l'enigma Africano ti par egli 


risolto? staremci dentro? sta- 
remci fuori? o, viceversa, mezzo 
dentro e mezzo fuori ? Chi lo sa? 
Nè tampoco mi garba la minac- 
ciata restrizione e plurimità del 
voto amministrativo — che re- 
puto d'altronde inconsulta e- pe- 
ricolosa — nè punto mi ralle- 
grano le solite lunghe promesse 
col solito altender corto ecc. ecc. 

A. — Già, già; de gustibus; non. c'è 

che dire. Però, se mi permetti... 

B. —— Loquere, amice mi. 

A. — Ecco: vorrei farti riflettere che 
in ordine alla definitiva soluzione 
dell’arduo quesito Africano, non 
erat hic locus, e-sarebbe anzi 
stato, oserei dire, incostituzionale 
— a Camera chiusa — o quanto 
meno estemporaneo, il parlarne. 
Circa poi alla restrizione e plu- 
rimità del voto amininistrativò io, 
con tua buona pace credo ferma- 
mente — passami il  bisticcio 
Dantesco .-— e creder credo. il 
vero, che questa misura, se. ac- 
colta, come spero, in Parlainento 
riescirà d’inestimabile vantaggio 
alle sorti pur troppo e impune- 
mente profligate del paese. 

. — Ehi, ehi? fatto male lo vino? 

. — Neguaquam minime! dico quello 
ch'io setito e, 

a cui non piace, mi rincari il fitto. 

B. — Ed ora, pensi tu d’avermi.-con- 

vinto? 

A. — Oibò! neanche per idea ! 

B. — Dunque....? 

A. — Dunque, arrivederci. 

B. — Quando? 

A. — Al Referendum. 


> 


Nullus 
nt + 


. . 
Gazzettino commerciale. 
( Rivista Settimanale). 

Crnî. 

I mercati granari avu'i nella tra- 
scorsa ottava furono discretamente for- 
niti di cereali; non mancarono neppure 
gli acquirenti per animare il mercato. 

prezzi si mantennero fermi e nulla 
variarono dagli antecedenti mercati. 

Le nostre campagne. Questa setti» 
mana si ebbe un po’ di pioggia e un 
po’ di bel tempo ma da quanto sembra, 
pare che la pioggia voglia primeggiare. 

Il frumento, in generale si presenta 
meglio di quello che le pioggie copiose 
dell’autunno facessero sperare. 

Sono incominciate le seminagioni 
primaverili e si continua la potatura 
dei vigneti e degli alberi fruttiferi. 

Speriamo che non ci vengano addosso 
dei freddi tardivi perchè sino ad ora 
le campagne sono ancora in buon stato. 

Granoturco. — Persiste ancora ia 
calma ed i prezzi si mantengono fermi 
a favore dei compratori, Gli affari con- 
chiusi sono molto rari e non lo si do- 
manda quasi più. 

Frumento. — Il frumento ha sempre 
prezzi favorevoli ai compratori e sic- 
come la domanda è pochissima, la ten- 
denza e le previsioni sono contro i 
venditori. 

La segala è calma, ina non molto 
deprezzata. Più deprezzata è l'avena. 


Vini. 

I mercati vinicoli non hanno subito 
variazioni di sorta. Tranne delle pie- 
cole compere segnalate su qualche 
piazza, il commercio è in calma com- 
pleta, 

Diamo ora i prezzi estremi che nel 
mese di febbraio si sono fatti nei vini 
sui nostri principali mercati : 





Torino PEtt. LL 20.—- a 60 
Astigiano » » 35— n 120— 
Monferrato » »22— » 
Genova » >» 16.—» 
Valtellina » »2Î—-» 
Verona » >» 20— >» 
Venezia » >» 16,» 

Udine » 0.28—-5. 
Modena » »i6—-»" 
Bologna » » 20-» 
Toscana <» » 10-» 
Napoli » >» 9—->» 
Barletta » »5—» 

Bari » 1414-> 





Voci dei privati. i 





Scaglietti ; 
Catania... 
Sardegna ... » 
Brereato della seta. 
Milano, 10. marzo. — Abbastanza fe- 
condo di trattative fit l'odierno mercato 


4 ché, come quello di ieri, ci apportò 


correntezza. d’ affari senza ottenere va- 
riazioni di’ sorta nei prezzi. Vennero 
domanidati e trattati varii lotti di greg- 
gie tanto nèi' titoli tondi che ‘nei fini. 
Qualche ricerca: anche negli organzini 
di nessuna importanza. Vennero ancora 
oggi definite varie partite di galette i 
cui prezzi segnano sempre sostegno. In 
monte scorgiamo: che la fabbrica si in- 
teressa di più alle nostre sete e non 
dubitiamo che ciò perdurando' potremo 
finalmente veder migliorare le misere 
condizioni nelle. quali trovasi il nostro 


articolo. 
——_—-—_ 


Notizie telegrafiche. 


Il generale Viganò in Italia. 


Roma, 10. Si annunzia che il gene- 
rale Viganò” verrà ‘prossimamente’ in 
Italia, chiamatovi dal ‘governo. 

La sua venuta è in rapporto al rior- 
dinamento “della Colonia. Eritrea, se- 
condo i criteri esposti dall’on, Di Ru- 
dini nella sua lettera programma agli 
elettori, sa 

La situazione a Tripoli. 

Roma,.10. Notizie da Tripoli re- 
cano che la decisione presa dal Bey 
di richiamare sotto le armi parte dei 
congedati, è. una prova che la situa- 
zione nella Tripolitania non è rassicu- 
rante. Regna infatti una sorda agita- 
zione contro i cristiani e si teme che 
da un momento all: altro possano scop- 
piare dei torbidi. 


ULTIMA ORA. 


Speranze degli ottimisti. 


tarigi, 10. È generate la convin- 
zione che Ja Grecia cederà, evitando la 
guerra. 

Però si ricomincia a parlare della 
probabilità dell’ abdicazione dire Giorgio. 
Alla Borsa continuano i rialzi. 























Le relazioni ffa Ta. Potenze europsè, 


Roma, 10. In seguito all’ accen- 
tuarsi dell'amicizia russo-germanica per 
le cose d' Oriente, si nota un progres- 
sivo riavvicinamento tra. le altre grandi 
potenze, i 

Già si nota un sensibile miglioramento 
nelle relazioni tra la Francia e } Inghil- 
terra, da una parte, e lai Francia: e VI- 


talia, dall'altra, mentre la famosa alle- ; 
anza franco-russa va ogni giorno per- © 


dendo terreno. 
In certe sfere si crede non possibile 
che dalla questione d'Oriente scatu- 


risca:un formale. e ‘duraturo accordo ; 


tra l'Inghilterra, la Francia, l’Italia e 
l'Austria. 
La situazione è sempre intricata. 


Roma, 10. Il Re, ché doveva, du- 


rante il periodo elettorale assentarsi , 
per qualche giorno da Roma, vi ha ri- : 
nunziato in seguito all’intricata situa- | 


zione in Oriente. 

Per la medesima ragione è poco pro- 
babile che si allontani dalla capitale 
anche |’ on. Di Rudinì. 

Ciò che dirà Crispi. 

Roma, 10. L'on. Crispi pronuncierà 


il sno discorso politico a Palermo verso 


la metà del corrente mese, 


C'è molta curiosità per tale discorso, ' 


sapendosi che l'on. Crispi parlerà non 
solo sulla politica estera, ma anche sulla 
politica coloniale e sull’ Oriente. 

L'ou. Crispi toccherà diverse que- 
stioni accennate nella lettera dell’on. 
Di Rudinì e si assicura che, parlando 
sull’ Africa, alfermerà chie limitando 
l'occupazione militare a Massaua, l' ]- 
talia non potrà conservare i suoi diritti 
nemmeno al di là dell’ Asmara. i 

Secondo l'on. Crispi, è utopia voler 
trasformare l’ Eritrea in una colonia 
mantenervi l’ occti- 
pazione mi . JI confronto colle co- 
lonie di altri stati in Africa non regge. 
Sarebbe meglio, secondo l'on. Crispi, 
che l'Italia, non potendo conservare 
l'Eritrea, abbandonasse anche: Massaua. 
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Luis: Monticco, gerente responsabile. 


Società cattolica di Assicar, 


contro i danni 


della GRANDINE e dell’ INCENDIO 


Anonima Cooperativa — a Capitale illimitato 


sede in VERO11 
Dir-zione GENERALE: Via S Eufemia, 11 





1.0 ESERCIZIO — RAMO GRANDINE 
Capitale assicnrato L. 2,734:00@ 
Sinistri ‘pagati L. 129.000 





SUR- AGENZIE 


In tutti i principali capoluoghi 


Agente generale per la provincia di Udine 


‘Cav. UGO LOSCHI 


Udine - Via della Posta N. 16 - Udine 















RAARAAMCNACMRNIAMAANII 














3. Liqu | ontaria — 
.... de Meecco. nrniateire ( de 
5 ANNIBALE D'ORLAND 


—— an —_ 


La Vedova Romana Sporeni - D’ Orlando, ritirandosi 
mercio, avvisa la Spett. Clientela che col giorno 4 febbraio ha-prineip 
la liquidaziane di tutte le merci esistenti nel suo’ negozio ‘ché.#° 
cialità presenta ricco assortimento stoffe da uomo e donna, nazionali 
ed esteri, biancherie, cotonerie, stoffe per impermeabili e lana da “ma- 
lerasso 
A maggior comodità de compratori, ogni pezza porterà segnato in 
speciale cartellino il prezzoidi vendita. 

È inutile avvertire che, in tale circostanza, i prezzi saranno gra- 
vati da un forte ribasso, offrendo così una vantaggiosa occasione agli 
acquirenti, non ammettendo alcuna concorrenza. 

Romana Sporeni - D’ Orlando. 








"EzU8.1100U09 "aftqussodurp= ssp” 12204] 


Udine - Angolo Paolo Canci 





Da vendere . 


Caldaja a vapore. verticale 


“Iachapelle di Parigi,, 


STABILIMENTO BALNEARE COMUNALE 
AVUISO. 


Per..riparazioni, i bagni 


caldi restano sospesi per 


forza 5 cavalli, 0 
Rivolgersi al Sig. Pietro Sartogo 


in Udine. 


VELOCIPEDISTI tn 
gee- | nuovi modelli 1897 “3 


‘della gran marca Italiana 


PRINETTI STUCCHI 


sono visibili 
presso l’unico rappresentante per Udine .e Provincia 


AUGUSTO. VERZA — 


UDANB — Mercatovetehio, Y. 5-7 | UDINE 





tutta la settimana. 


La Direzione. 








FE TBEMII MIRIAM AIE IE MICI IIMICICAICIIII E 

. BISUTTI PIETRO 

Ba UDINE — Via Poscolle N. 10 — UDINE “BRE 
DEPOSITO LASTRE 


VETRERIE — TERRAGLIE - PORCELLANE n 
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DAMIGIANE 
BARILI di VETRO 


LUCI da SPECCHIO 
LASTRE COLORATE 


LAMPADE d'ogni FORMA 

LETTERE di VETRO Sa 

CARTA di PAGLIA TURACCIOLI 
ev 


SPAGHI-CORDAGGI 
ASSORTIMENTO TAPPETI-NETTAPIEDI di COCCO 
IMITATO RITIRI RITIRI 


ARTICOLI in FERRO 
STAGNATO, SMALTATO 


ra 
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GAS ACETILENE 


SOCIETÀ 


Carburo di calcio, Acetilene, ed altri gas 


(Capitale sociale L, 3,009,000 ) 





ITALIARX 





Apparecchi Automatici Brevettati 


per | illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville ecc. Quisti ape 
parecchi sonodi diverse grandezze secondo il numéro delle fiamme océorreni 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società Italiana pel'Carb 
di calli; Aoeilent el pi Gas furono. in molti casi assicurati senza sopra: 
premio da alcune fra le principali Società di Assicurazione, ci; infostra 
la foro prefezione e sicurezza. ì da SIDE: 


CARBURO DI CALCIO 


sempre in quantità sufficiente a disposizione degli. Utenti, 

























e richieste. rivolgersi al Concessionario nella Pri 


i Udine Sig. Cav. ‘GIOVANNI MARCOVICH:— Udine 

















alcalina di Nocera Umbra la quale per le sue.-note..f T 
q È : la:séopo 








" proprietà igieniche e-i sali imagnesiaci”in essa .con- i i a ida 
tenuti le conferisce una eccezionale digeribilità, { —_————trr—rtì T a sÉ re hr Sign DIS AD 
ite iQ. n jr conservaridole una notevole: compattézza. preferito. dai. bu : de LIZIA dopo v TORRI AnIR CRIL 
COR Le signora ilelicate, i raffinati del gusto, gli uo- gustai e da tutti quelli che i i VEGSAMENT D 40 ol 
mini di affari cui l'eccesso di lavoro mentale di- > I ; BE pardiò opporton 


di ottimo: sapore, e batteriologica- 









spone alle dispepsie, tutti coloro infatti che amano, î A va ” EE: finchè Je persone pre 









mente pura leggermente, gazosa, della | o cho'lebbono nutrirsi:di cibi semplici, sostanziosi |; Biitato laroti i B gli‘opuscoli ed i 
quale disse il Mantegazza che è buona pei | € leggeri, non mancheranno. di serbare le loro.pre- .f. i ssi; lan argo die s ispga nti i 4 bj inviati gratuitement 
fevenze ‘alla ‘PASTANGELICA. — «Una buona Isleri ‘che ‘costituite t ‘dia: Pietro Micca, N 





sani, pei malati e pei semi-sani. Il chia- 
rissimo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- 
| ificarla la 


preparazione per la cura delle 


roiomie, La ‘sua tollera ] î DE possono inscri 
i È E: dovrà apportare, 


Un:fatto notevole ‘certa. finte eci 


minestrina di PASTANGELICA nutrisce senza 
affaticare lo stomaco. 








Si vende in scatole da 1 kg da 12 













Migliore acqua da favola del mondo = da 250 ibi S i; IS 38 nella bontà di detto L 
q Kg. = da 250 grammi ù fe dj soli TRE ANNI E OTTO MESI di 
rr. sIgu mer cc. ina GO sé zi‘ novera:di gia di 48704. ASSOCIAZIONI, 


scritte! dal 1 gennaio al 31 

SE Sono sintomatiche anché “le 

SOCI! BENEMERITI;i cioè «di;-coloro ;che. : 

sola: rata tui e quote del: ventetiniò. anticipato; 16 vali 


Volete una prova incor 7 : : rei ‘soli ‘mesi idi:luglio ed agosto testèitr a500n8Ì| raggiun= 
virtù e della superiorità della ‘ve dl n N: e sero:ifnumero di venti versani 


luppo ognora cr 
to DE 5 Sist 16 : 


cito INSCRIVE OLTRE 2 

SINGOLO MESE, è i È 
1 gi to »stanzaveloquenti d 
i PROFUMATA E INODORA. d''nopé’ di spendete altre ‘parole ‘adi 
« Chiedete al vostro parrucchiere che ne 

in sì pi pei vostri capelli e per la.bagwba e 

X{ poche volle sarete convinti e confenti, 

A Basta pi 
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Ognuno per conto suo 

Rappresentante per'Udi 

"t’eschiutti — presso f. 
a varia per:adettaria.. 8, Cristoforo. ‘ 

Guardarsi dalle contraffazioni. 

Si vende tanto profumata che inodora"in flaconi da 

L. 4,50 a 2, ed in botti . grande a L. 8.50 

Trovasi da = i Farm foghieri e Profumieri del Regno. 

Beposito generale A. HIGONE e ©. 
Via rino, 18. 

MILANO 
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Compagnia d’Assicurazioni pel rischio malattie 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
34, Corso Venezia — SEDE IN MILANO — Corsò Valzsià 34 


N 4 anni tin 
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Indennizzi giornalieri i in caso di ‘malattia da Lire UNA a Lire DIECI 








La Filantropica, retta da integerrimi amministratori, sì prefigge il nobile scopo di sopperire ] isogni ‘urgenti. nei 


caso di malattia. 
La Filantropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alla società di M., S., ima r obbiettivo suo è di 


giungere laddove appunto queste non arrivano, 1 professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali non 
può bastare. il sussidio di una società di M, S., otterranno coll’assicurazione: presso la Filantropica: quell’ indennizzo che 
giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un eventuale malattia. 

Ha tariffe mitissime, accessibili alla borsa di tutti. £ . È ia 

Non fa ‘trattenuta alcuna; ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti settimanali ?eon 


semplice certificato del proprio Parroco. 






er Sn i Il sottoscritto rendé oto alla’ sua | lientela, che col'4 ‘aprile 
il suo recapito e Deposito' Bilance Pesi Misuité” dalla via ‘Daiii 


in via Zanon N, 20 di fronte alla Pesclieri 





Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni esempi di assicurazione : 

Un agricoltore dell'età di anni 35 il quale voglia assicurarsi 4’ lira al giorno in caso di malattia ordinaria, pagherà 
L. 1.03 ogni trimestre. — Una signora di 30 anni la quale; desideti avere 5 lire al giorno se ammalata, pagherà un premio 
di L. 40.35 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco è, © ppellano in qualche paese, che intende. assicurarsi 
in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni tr imestre L. 6.60 e si desidera’ ‘essere assicurato anche per 
i casì fortuiti, aggiungrà L. 1.56 al trimestre, — Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 40' lire al ‘giorno in caso di 
malattia, pagherà L. 18.20 ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti, aggiungerà L. 2,60. — Un ‘avvocato di-29-anni 


per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 al trimestre, alle quali aggiungendo L. 1.30, avrà compresi 


i casì accidentali. ‘ ; i 
Ragguagli, tariffe, proposte, vengono rilasciate dall’ agente generale per li Pro: 
vincia di Udine Cav. UGO LOSCHI, Via della Posta N. 16 o dai subagenti ‘locali. 
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= Roma, via di Pietra, ® 
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